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I ii buon mese musicale.  lo  m i i m i  in.ir/ii. rii i n  ili 

.il» imi uolexoli axxcii imc liti. m.i unii m »\ rari arit u .  r  

in i ompli-sso pi.iiex ole.

V I  r a m p o  ilrl »inI i»nidilli•. line i l irr ll nn ili f i n 

zione: \ morii» (>m »• ( .irlo /e r ti l i .  Qui-si ultimo. ,i 

r a p o  «Irli ori lu-stra torinese ilcll.i B A I .  ollerse i im i I.i 

sua concertazione r  i nl r i pr r i . i / i on r  ilrll.i prima s m 

inuii! ili Braliins uno ili «pici i ninnili il a ri r .  i lir u r l 

i mi  pressioni* ilrll minore si riassumono col senti- 

mrnlo ili ini a p p a g a m e n t o  lolale. con I.i p errc/ionr  

ili un equilibriti mirabile ili tulli i particolari,  i o h -  

l or rc nl i  alla reiili//a/ionc «Irl c nmpl essixo x a Iure rs-  

sen/iiile. Nella sicssii serata,  un ( (incerto ili Mo/ari  

|>rr pianoforte e orchestra.  d o v e la signora \ r l i a  

V .in I n e  lirillarr una p ur  nitida e p ur  calila r  pene-  

tr.mie t aiitabilita.  i um iliando nel i lie a p p a r v e  la 

miglior mi<ura dell arte sua la precisa » c t l r / / a  

ilei disegniti cui xalori del tal l io e tini una emozione 

in pari  tempo vigilata e intensa.

\ i ltorio («ni. pur con I ori l iestra del la  B \ l .  d i r . - " e  

due couc ern .  dando con la Sesta sin fo n ia  ili Bt-c- 

tlioxtMi il rmnoxatn  sagg io  di un uilerpn-ta/ioii>* non 

meno filologu auieiue per fe t ta  cl ic intensa intu ir  poe

t i l a :  il pr im o prog ramma  si t ompletax a t imi la Milite

111 si iiiinore tli Bai li e ioti una poco noia ( an la la  

'.1 ( la  del lo siesso .nitore (N. per  Basso e orc h e

stra isolisi , 1 Marte l lo  ( or l is i :  11ut* arie e  due rei ila- 

tixi di denso intreccio pol ifonico,  euncliitiso il luli-i 

1011 1111 maestoso e pu r  intimo e pensoso ( orale.  

Nella sua seconda serata del la  stagione della R V .  

Vittorio (>ui presento .1 dieci  anni  da l la  pr ie  1 

esci il/ione. « Ile era s tala  t ur a la  ila ( • i t i l io  (tedila 

il ( onevrto sacro ili > au d ro  l 'tura, per t oro  e ori Ite

si ra. e I oratorio Je f t e .  del  ( arissinn.  Il (<  incerto s a 

cro del  f u g a  1 lie inqu adra  l i l ieramciitc.  in una 

rut  .t 1 ratta/ ioue s irumenta le  e xtM.de. Ir parl i  drll . i  

Messa ih rc(itnen si r ia f fermò un o p e r a  ili a mp io  

ri sp in i ,  piena  ili umana cord ia le  emo/iouc.  talora <! 1 

xectueti/a d r am m at i ca  t o mp ort am lo lo  il testo e 'o 

spi r i to  sem pre  nutrita ili m in  reti t- correnti  xalori  

miisit ali :  il tutto con tuia nobiltà ed ini a ttuati la ili 

Ini gua ggi o  1 Ite non fann o ostai olo a lla  comprensione 

uni- •-diala  peri lo e loquente,  è po po lar e  nel miglior

senso della parola.  I. O ratorio  del ( arissmii.  s en/ a  

possedere, forse, la putrii/.  1 d r a mm at ic a  tiri suo m u -  

Iralt-llo II aunll/.io di Salom one  Ine m o r d i . m i n  u n e -  

set m / i o i i c . palei  1 In anni or sono, ai 1 uni erti sintonici  

del Regio) a pparvi-  i m a g r an d e  costruzione nnisit .ile. 

e alit ile t|uel risprilo x r r a m r n t e  dr amma tic o.  tirile 

ligure di J ef l e  e della l i g l i a .  nel pi.intn del t o r o  

liliale, raggiunge a l l e/ / e  t Ite si pnirchlicro dire uiou-  

irvrrtliam-.

I a r e a l i / / a / i t M i e  s t r u m e n t a l a ,  a t t u a t a  l i l i e r a i n c n t c .  

m a  t o i i  g u s t o  1 s a g a r i a .  i l a  \ i n o r i t i  ( m i  s u l  c a u t o  e

Ila-....... rigiuali. impiega gli art Iti. I organo, il 1 cuibnln

e I a r p a :  I insieme sonoro, anclic  per virtù dei tori  - • 

.1 due.  tre. quattro e sei xoci a p p a r e  perfetto di 

equilibrio e di proporzioni.  Parteciparono,  come sti- 

lisii. all est ì ii/iouc il so pra no  \ll»a Angeloiti .  il te

nore Munir.uni.  il cuiilralio ( f o r g i a  lumi.i li .  d basso 

I t-rrein.

I 111 ino direttore della stagione della B A I .  clic si 

coni liiust- il -!"> unir/o. fu il I nl ga  I r.m/ A nd r e,  c he  

presento, olire I Ot/e composta d a  Straxvinskx ili me-  

murm ili Natalia h u s s c i i i t / k x. un inconsueto pro-  

gramiua di musica franco-ln-lga.  a u l i t a  e moderna:  il 

passato era esemplarmente rispcccliiato nelle p i a t e -  

voli e semplicione Danses nillaiieoises ilei sciiti  c n-  

lisi.i (.ri-irx (clic Ila lascialo p ag ine  tli Ih-ii altra i m 

portanza)  e nella putente sinfonia ili re minore di

pere l'rant k. (guanto alle inusielie inoderne. la 

personalità ili S t r a wi n sk x  r i a p p a r e  ili q u e s t  O d e  

(tilt* si eseguixa per la prima  xulia a Iorini»: nella  

pienezza dei suoi caratteri,  soprattutto p er  la s car na  

e vigilata essenzialità c on tra pp unt i st ic a e t imb ri ca:  

altre d ue novità erano lo S c he r z o  delle scimmie di 

( Imrlt-s km-chini,  tratto ila una Suite sinfonica IIMV». 

-Wi ispirata al l ib r o  d e lla  lu n u la  ili k i p l m g .  e un 

( d io  erto  per orchestra del l»elgu Kax inoliti i hc-  

v remile.  composto nel l*U~. Il vecchio h. occidui  (nel 

l'»4»l axt-va già sellaiit.ilré al imi  dex essersi tlixerlilo  

un mondo, a st rixere il suo N  lierzti. celeliralixo delle  

gesta dc Ht i rl an lc  famiglia dei H atidar-log ; è duliluo

1 lie possa dixerlirsi  altn-ttanlo • Ili lo s i l( a sentire.  

K in 'i  li1111 e un c cccl lcnie niusit ista e ti*orico: p er  d i 

sgrazia del musicista.  v  a m he un brillante e .n nto
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